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Se ci cerchi, 
ci trovi!!! 

E adesso chi vigilerà sul territorio ? 
 di: Lorenzo Mariani

Giovedì 16 Aprile (e per fortuna non era Venerdì 
17), come un fulmine a ciel sereno, il Consiglio 
Comunale di Sant’Angelo ha votato per la 
rescissione della convenzione sulla vigilanza del 
territorio con il comune di Mentana. Non vi erano 
avvisaglie in proposito, anzi, dopo un periodo di 
pregiudizi e mugugni da parte della popolazione, 
avevamo cominciato ad apprezzare l’efficienza 
del gruppo di vigilanza soprattutto riguardo al 
pronto intervento in caso di incidenti, incendi e 
controllo generale del territorio.  

Segue a pagina 5 
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PRIMO MAGGIO FESTA DEL LAVORO, FESTA DEI LAVORATORI 

La festa ricorda le battaglie 
operaie, in particolare quelle 
volte alla conquista di un di-
ritto ben preciso: l'orario di 
lavoro quotidiano fissato in 
otto ore (in Italia con il r.d.l. 
n. 692/1923).  Tali battaglie
portarono alla promulgazione 
di una legge che fu approvata 
nel 1867 nell'Illinois (USA). 
La  Prima  Internazionale 
richiese poi che legislazioni 

simili fossero introdotte anche in Europa. La sua origine risale a una manifestazione orga-
nizzata a New York il 5 settembre 1882 dai Knights of Labor, un'associazione fondata nel 
1869. Due anni dopo, nel 1884, in un'analoga manifestazione i Knights of Labor approvaro-
no una risoluzione affinché l'evento avesse una cadenza annuale. Altre organizzazioni sin-
dacali affiliate all'Internazionale dei lavoratori - vicine ai movimenti socialisti ed anarchici 
suggerirono come data della festività il primo maggio. 
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L A   V O C E   D E L L A   P A R R O C C H I A 

Cos'e l'anno di misericordia ? 
 di: Don Adrian Lupu 

Papa Francesco ha annunciato nella Basilica di San Pietro la celebrazione di un Anno Santo straordinario. 
Questo Giubileo della Misericordia avrà inizio con l’apertura della Porta Santa in San Pietro nella solennità 
dell’Immacolata Concezione 2015 e si concluderà il 20 novembre 2016 con la solennità di Nostro Signore 
Gesù Cristo, Re dell’Universo. All’inizio dell’anno il Santo Padre aveva detto: “Questo è il tempo della mi-
sericordia. È importante che i fedeli laici la vivano e la portino nei diversi ambienti sociali. Avanti!” 
L’annuncio è stato fatto nel secondo anniversario dell’elezione di Papa Francesco, durante l’omelia della ce-
lebrazione penitenziale con la quale il Santo Padre ha aperto l’iniziativa 24 ore per il Signore. Questa inizia-
tiva, proposta dal Pontificio Consiglio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione, promuove in tutto 
il mondo l’apertura straordinaria delle chiese per invitare a celebrare il sacramento della riconciliazione. Il 
tema di quest’anno è preso dalla lettera di San Paolo agli Efesini “Dio ricco di misericordia” (Ef 2,4). 
L’apertura del prossimo Giubileo avverrà nel cinquantesimo anniversario della chiusura del Concilio Ecu-
menico Vaticano II, nel 1965, e acquista per questo un significato particolare spingendo la Chiesa a conti-
nuare l’opera iniziata con il Vaticano II. Nel Giubileo le letture per le domeniche del tempo ordinario saran-
no prese dal Vangelo di Luca, chiamato “l’evangelista della misericordia”. Dante Alighieri lo definisce 
“scriba mansuetudinis Christi”, “narratore della mitezza del Cristo”. Sono molto conosciute le parabole del-
la misericordia presenti nel Vangelo di Luca: la pecora smarrita, la dramma perduta, il padre misericordioso. 
L’annuncio ufficiale e solenne dell’Anno Santo avverrà con la lettura e pubblicazione presso la Porta Santa 
della Bolla nella Domenica della Divina Misericordia, festa istituita da San Giovanni Paolo II che viene ce-
lebrata la domenica dopo Pasqua. Anticamente presso gli Ebrei, il giubileo era un anno dichiarato santo che 
cadeva ogni 50 anni, nel quale si doveva restituire l’uguaglianza a tutti i figli d’Israele, offrendo nuove pos-
sibilità alle famiglie che avevano perso le loro proprietà e perfino la libertà personale. Ai ricchi, invece, 
l’anno giubilare ricordava che sarebbe venuto il tempo in cui gli schiavi israeliti, divenuti nuovamente ugua-
li a loro, avrebbero potuto rivendicare i loro diritti. “La giustizia, secondo la legge di Israele, consisteva so-
prattutto nella protezione dei deboli” (S. Giovanni Paolo II in Tertio Millennio Adveniente 13). 
La Chiesa cattolica ha iniziato la tradizione dell’Anno Santo con Papa Bonifacio VIII nel 1300. 
Bonifacio VIII aveva previsto un giubileo ogni secolo. Dal 1475 – per permettere a ogni generazione di vi-
vere almeno un Anno Santo – il giubileo ordinario fu cadenzato con il ritmo dei 25 anni. Un giubileo straor-
dinario, invece, viene indetto in occasione di un avvenimento di particolare importanza. 
Gli Anni Santi ordinari celebrati fino ad oggi sono 26. L’ultimo è stato il Giubileo del 2000. 
La consuetudine di indire giubilei straordinari risale al XVI secolo. Gli ultimi Anni Santi straordinari, del 
secolo scorso, sono stati quelli del 1933, indetto da Pio XI per il XIX centenario della Redenzione, e quello 
del 1983, indetto da Giovanni Paolo II per i 1950 anni della Redenzione. 
La Chiesa cattolica ha dato al giubileo ebraico un significato più spirituale. Consiste in un perdono generale, 
un’indulgenza aperta a tutti, e nella possibilità di rinnovare il rapporto con Dio e il prossimo. Così, l’Anno 
Santo è sempre un’opportunità per approfondire la fede e vivere con rinnovato impegno la testimonianza 
cristiana. Con il Giubileo della Misericordia Papa Francesco pone al centro dell’attenzione il Dio misericor-
dioso che invita tutti a tornare da Lui. L’incontro con Lui ispira la virtù della misericordia. 
Il rito iniziale del giubileo è l’apertura della Porta Santa. 
Si tratta di una porta che viene aperta solo durante l’Anno Santo, mentre negli altri anni rimane murata. 
Hanno una Porta Santa le quattro basiliche maggiori di Roma: San Pietro, San Giovanni in Laterano, 
San Paolo fuori le mura e Santa Maria Maggiore. 

Il rito di aprire la Porta Santa esprime simbolicamente il concetto che, durante il Giubileo, è offerto
ai fedeli un “percorso straordinario” verso la salvezza. 

Le Porte Sante delle altre basiliche verranno aperte successivamente all’apertura della Porta Santa della 
Basilica di San Pietro. 

Cosi anche nella nostra diocesi di Tivoli e anche a S. Angelo Romano. 



E’ NATA LA NUOVA TALK RADIO DI ROMA  
dal Lunedì al Sabato dalle ore 10 alle ore 14  

con il programma: ” ROMA ORE  10” 
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 Maccheroni riscaldati 

di: Andrea Lucani

Internet è una grande enciclopedia, dove ogni giorno si registrano miliardi di notizie, qualcosa d’immenso 
che va oltre qualsiasi previsione. Dentro ci si mette di tutto… da come si costruisce un petardo fatto in casa, 
alla cura estetica per mantenersi sempre giovani; non ci sono limiti e autorità scientifiche e culturali che 
possano garantire la veridicità di tutte queste informazioni.
Libertà totale di scrivere, filmare, fotografare e registrare ciò che ognuno vuole, un po’ come è avvenuto in 
precedenza con l’arte contemporanea che ha esposto dentro i musei perfino gli orinatoi (Marcel Duchamp 
“Fontana” 1917).
Duchamp infatti è colui che ci ha insegnato che tutto può essere arte, ma anche che in fondo non deve mai 
essere presa troppo sul serio.
Anche su internet dovrebbe essere così, controllare il profilo Facebook in piena notte, rinunciare a una festa 
per restare a chattare, potrebbe invece diventare una droga da non farci più uscire di casa.
Perché su internet è tutto più facile… decidi tu quando aprirlo e scegliere tra le infinite cose da mostrare, 
quelle che pensi ti facciano sembrare più fico, senza mai farti cogliere impreparato. Il computer connesso a 
Internet perciò diventa sempre di più l’unico modo per comunicare senza esporsi troppo verso il mondo 
esterno… e la nostra casa può diventare un bunker dove creiamo il nostro spazio protetto… evitando così via 
via le nostre relazioni reali, come lo sport, lo shopping  – che oggi  si preferisce farlo sempre più spesso on 
line  -  o tutte le altre attività che si svolgono alla luce viva del sole.
Con questo voglio solo dire che l’umanità sta percorrendo strade nuove, più estese, dove il caso ed internet 
con tutta la conoscenza sparsa nelle sue milioni e milioni di pagine - che ogni giorno aumentano  -  ci 
guidano… e che poi noi, come poveri idioti, pensiamo di gestire saggiamente… magari solo perché questo 
facile sapere ci viene messo sempre combinatamente davanti ad ogni nostra richiesta da un motore di ricerca 
tipo Google.
Vogliamo tutto e subito… senza più andare o cercare le cose in profondità, siamo ora tutti innamorati della 
superficie dove possiamo godere del calore dei raggi del sole… per noi - come anche per le cicale - è sempre 
estate, o meglio speriamo che lo sia sempre, anche se qualche nuvola ogni tanto all’orizzonte la notiamo.
Per esempio quando scriviamo su Google parole come “Maccheroni” dove compaiono circa 626.000 risultati 
in 0,24 secondi… Maccheroni al forno, Maccheroni Rezept, Maccheroni Republic, ristorante Maccheroni, 
Fabio Angelo Maccheroni, Maccheroni al pan grattato, Maccheroni & CO, fino al più vecchio Maccherone 
nato in Cina. Ma è veramente  questo che ci serve  sapere sui Maccheroni?... Ma sì, che è solo questo! … a 
che serve sapere altro… magari quando ce li preparava la nonna, riscaldati in padella solo con l’aggiunta di 
un po’ d’olio… quanti sapori, quanti pensieri soffiavano mentre li mangiavamo, ma purtroppo queste cose 
sono indescrivibili… la forza, l’impulso, il sapore dei pensieri non potranno mai essere copiati su nessuna 
pagina… e in nessuna immagine pubblicata su qualsiasi sito web “versione due o tre punto zero”.
La semplicità che oggi cerchiamo - anche con l’aiuto delle nuove tecnologie - spesso ci sfugge, specialmente 
in quelle incerte occasioni dove sembra che tutto sia diventato indistintamente uguale… e non riusciamo più 
a scegliere.
Dico questo perché, anche se viviamo in un modo più facile che nel passato, questa civiltà ci sta 
saccheggiando dentro… che piaccia o no, pur avendo più conoscenza e cose che ci facilitano la vita, non 
riusciamo più però a metterle in ordine, a dargli un autentico significato… così tutto questo sapere, tutte 
queste nuove cose ottenute, stanno diventando sempre più inaccessibili.
Ed è questo che forse Duchamp ci voleva dire con il suo orinatoio quando lo presentò nel 1917 in una 
galleria di New York con il nome “fontana”, facendoci capire che basta solo spostare le cose per creare 
oggetti nuovi, diversi da come li vedevamo prima… ed il mondo fuori ha tutto per dar vita a un’opera 
d’arte… basta solo che noi riusciamo a guardare “il nostro vero mondo” … con occhi diversi.
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Dopo una settimana dall'apertura volevo ringraziare tutti 
coloro i quali mi hanno appoggiato e sostenuto in questo 
nuovo progetto e anche tutte le persone che hanno dimo-
strato fiducia per il servizio che sto proponendo.... e non 
sono poche!!! Mi riferisco a tutti i cittadini di Sant'Ange-
lo Romano che sono venuti a trovarmi, siete stati vera-
mente tanti nonostante la mia poca esperienza nel settore 
dell'agricoltura mi state incoraggiando e dando sostegno 
con utili consigli. 

Un ringraziamento veramente sentito a tutti 
dall'Agricola S.A.R. di Lomuscio Stefano 

Sabato 11 Aprile nel nostro paese c’è stata l’inaugurazione di una nuova attività commerciale, visto il momen-
to economico critico  che stiamo vivendo, fa piacere vedere che qualcuno prova ad inserirsi nel mercato, 
fa ancor più piacere sapere che è un ragazzo cresciuto nel nostro Paese. STEFANO, IN BOCCA AL LUPO !!!!! 

Contenti e felici? 

Le Nazioni Unite hanno istituito la Giornata internazionale della felicità, il 20 marzo di ogni anno, argomentando che “cercare 
di essere felici è un obiettivo umano fondamentale”. E l’Italia ha subito provveduto, per mezzo del Cnel e dell’Istat, coniando 
l’acronimo BES che sta per Benessere equo e solidale. E assumendo l’impegno di promuovere politiche volte a privilegiarlo 
anche a danno delle ragioni economiche e del Santo Pil. Chi vivrà vedrà! Comunque una festività singolare, mi verrebbe da 
dire, e anche per diverse ragioni ma innanzitutto per la sua ovvietà, che io trovo quasi disarmante,  come se solo ora ci fossi-
mo accorti che “non si vive di solo pane”, come si è sempre saputo! Ma che si fosse persa di vista l’importanza e la cura di 
certi “bisogni” è evidente. La nostra società, quella cosiddetta ricca, industrializzata, non è sicuramente organizzata in funzio-
ne di realizzare la felicità né sembra volersi muovere in questa direzione. Nella nostra vita non c’è quasi più posto per il su-
perfluo, per l’effimero, che dà semplicemente piacere. Tutto è finalizzato a produrre una qualche utilità. Il singolo diventa 
strumento dell’assolutezza del mercato, di un continuo e ininterrotto scambio. Nulla si fa più per nulla.  Nulla, nella nostra so-
cietà ricca, si fa se non è finalizzato all’avere. E i soldi danno la felicità? Aiutano, eccome se aiutano. Ma da soli non basta-
no. Anzi da soli diventano quasi una catena delle nuove schiavitù, di quelle create dalle società ricche dove efficienza, otti-
mizzazione dei risultati, concorrenza esasperata, se non addirittura spietata, assurgono a ruolo di mantra. E soprattutto e 
purtroppo valgono più dell’onestà, della solidarietà, dell’etica ecc. E i tempi moderni aiutano? L’uomo è un “animale socia-
le” (come hanno affermato molti filosofi, primo tra tutti Aristotele) eppure viviamo sempre più in solitudine. Abbiamo migliaia 
di “contatti” ma la maggior parte sono solo virtuali. Possiamo essere in contatto con qualunque prossimo ma in realtà siamo 
soli nelle nostre case, è solo un’ illusione. La situazione è talmente preoccupante che alcuni parlano addirittura di “epidemia 
della solitudine” ponendo l’attenzione e l’allarme sull’impatto enorme che le relazioni sociali hanno addirittura sulla salute, 
figuriamoci allora sul senso di felicità! I  paesi più felici o almeno più sereni, se vogliamo credere alle statistiche stilate da se-
rissime agenzie di ricerca internazionali, sono spesso paesi non tra i più ricchi al mondo, anzi spesso poveri. E questo do-
vrebbe dirci qualcosa. Dovrebbe dirci che di nulla più o quasi abbiamo bisogno eppure continuiamo a riempire le nostre esi-
stenze di superfluo, perché possedere sempre qualcosa in più ci inebria regalandoci la sensazione effimera di una soddisfa-
zione a cui vogliamo dare i connotati della felicità. Ed anche questa è solo illusione. 

Domenica Domenici 

P.S. Forse un’idea di “felicità moderna” si è materializzata, una felicità “bulimica”: 
per essere felice devi avere tutto e ingurgitarlo velocemente. 
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Dalla prima pagina 

E adesso  chi vigilerà sul territorio ? 
       di: Lorenzo Mariani

Di colpo deve essere successo qualcosa di grave per 
giustificare il repentino ripensamento della Giunta 
Comunale in merito a questo accordo. Il sindaco non 
ha dato chiare spiegazioni in merito in Consiglio, si è 
votato e basta. Si è detto  che la  rescissione è stata 
“consensuale”  ma, anche a voler dare per  buona 
questa giustificazione, l’interesse del comune più 
piccolo (Sant’Angelo) sarebbe stato quello di preparare 
questa soluzione concordando una deroga con la 
controparte in modo da organizzare il servizio di 
vigilanza in prospettiva futura. Invece si è preferito 
questo salto nel buio che renderà praticamente scoperti 
molti servizi di competenza della Polizia Municipale. 
Infatti oggi l’organico della P.M  è composto d  due 
sole unità tenendo conto anche che uno dei due, 
godendo dei benefici di legge, non garantisce il 
servizio al 100%. E’ facile quindi prevedere che, al di 
là del servizio di segreteria e di ufficio non si andrà 
mentre tutti quei servizi sopra descritti rimarranno 
inevitabilmente scoperti. E ciò chissà ancora per 
quanto tempo.  Non ci risulta infatti che sia in 
programma, ed in prospettiva,  la stipula di 
convenzione con altro comune. Il solito  “finto” 
oppositore manda in giro la voce che 
l’Amministrazione Comunale avrebbe l’intenzione di 
ampliare l’organico dei vigili comunali per migliorare 
il servizio di vigilanza. Una emerita  “strunzata”, 
direbbero a Napoli,  in quanto il Patto di Stabilità non 
consente assunzioni in eccedenza ai piccoli comuni, 
men che meno lo consente il magro Bilancio 
Comunale a meno di ulteriori mazzate fiscali 
considerando anche che con la rescissione votata uno 
dei due vigili avrà diritto alla indennità di Comando 
con ulteriore esborso economico per le casse comunali. 
Al di là comunque delle riflessioni preme adesso 
sapere dal sindaco come ha intenzione di coprire i 
servizi di vigilanza del territorio, con quale personale 
andare a controllare le richieste di Dia e Scia, 
intervenire su accadimenti urgenti che avvengono nel 
territorio comunale, verifica di notifiche in assenza del 
Messo Comunale e via dicendo. Aspettiamo (poco) 
fiduciosi una risposta che crediamo  non arriverà mai. 

U N I O N I   C I V I L I  
       di: Alessandra Andò 

Il 16 aprile anche la nostra amministrazione comunale 
ha votato a favore per l’istituzione del registro delle 
unioni civili, ma questa delibera del consiglio 
comunale ha solo un valore simbolico perché in Italia 
ancora non sono state fatte leggi che autorizzino 
questo tipo di unione. Spieghiamo comunque cosa 
sono perché vi è ancora molta confusione. Le unioni 
civili sono tutte le forme di convivenza tra due 
persone legate sia da vincoli affettivi che economici 
che non accedono o non possono accedere 
all’istituzione del matrimonio. Queste unioni 
consentirebbero l’acquisizione dei diritti e doveri da 
parte della coppia, come la possibilità di ereditare o di 
percepire la pensione in caso di morte del partner, di 
prendere decisioni sulla salute, di godere di sconti 
famiglia e di tutele in caso di separazione. In molti 
paesi dell’Europa sono previste le unioni civili mentre 
in Italia vi è una legge dello stato che non consente 
questo tipo di unioni. Cosi come detto prima, questa 
delibera del consiglio comunale avrà un valore 
puramente simbolico ma comunque potrà servire 
come censimento delle unioni civili sul nostro 
territorio. Quando in Italia entrerà in vigore una legge 
che approverà le unioni civili potremmo finalmente 
dire di essere riusciti a soddisfare uno dei principi 
cardine dell’Unione Europea, quello sull’uguaglianza, 
ovvero tutti i cittadini hanno gli stessi diritti, 
indipendentemente dalla loro origine, nazionalità, 
sesso, età, razza, condizione sociale, handicap, credo 
religioso, ideologia e orientamento sessuale. 

Il 28 aprile Organizzato 
dall’Associazione Pro 

Sant’Angelo Romano, si è 
svolta la Giornata dello 

screening logopedico con i 
bambini della scuola mater-

na statale a cura della psico-
loga Fabiana Pasquali e la 

logopedista Erika Marcadini. 
Tutto è andato benissimo con grande soddisfa-

zione delle dottoresse, insegnanti e naturalmente 
di tutti i volontari che ringraziano tutti i Genitori. 
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In merito alla vicenda che, inizia politica e poi si trasforma quasi in 
personale, riportiamo le parole del Vicesindaco Carolini Claudio che 
si racchiudono nell’invitarci a pubblicare questa disposizione del Giu-
dice Alberto Cisterna  del Tribunale di Tivoli, il quale accetta la NON 
archiviazione della pratica in oggetto come richiesto da Claudio e 
quindi da l’autorizzazione a procedere nei confronti di Ottorino Mattei 

LA VICENDA GIUDIZIARIA TRA MATTEI OTTORINO e CAROLINI CLAUDIO 

Tutto ha inizio nel primo Consiglio Comunale della passata legislatura, quando al momento della nomina di 
Carolini Claudio a Vice Sindaco con delega all’Urbanistica alcuni consiglieri di minoranza misero un veto in 
quanto secondo loro il soggetto in questione sarebbe stato indagato per abuso edilizio, poi si sono date le moti-
vazioni e su quelle parole pronunciate dall’allora consigliere di minoranza Ottorino Mattei il Vicesindaco si è 
sentito diffamato e quindi ha sporto denuncia. Abbiamo contattato anche Ottorino Mattei il quale ci ha rila-
sciato la dichiarazione che pubblichiamo oltre ad una foto del terreno in discussione. 

Nel consiglio comunale per l'inse-
diamento dell'amministrazione Ma-
scetti, allorché veniva comunicata la 
composizione della Giunta, il sotto-
scritto poneva serie obiezioni circa 
l'attribuzione della delega al vicesin-
daco Carolini. Era infatti noto che lo 
stesso era coinvolto in un increscio-
so scandalo urbanistico per il quale 
era stato disposto il sequestro degli 
immobili interessati e la denuncia 
penale. Il gruppo di minoranza, di 
cui facevo parte,  sosteneva che Ca-
rolini non doveva fare parte della 
Giunta ed, in subordine, non doveva 
essergli attribuita la delega all'Urba-
nistica. Nel mio intervento conclu-
devo dicendo che non si era esitato a 
presentare un condono falso. Una 
persona seria e rispettosa delle isti-
tuzioni che rappresenta avrebbe ri-
sposto e ribattuto alle critiche. Inve-
ce no: proprio un esponente di quel-
lo che si chiama Partito democrati-
co ci ha querelato per diffamazione. 
E' stata fatta l'indagine dai carabi-
nieri ed il pubblico ministero ha 
fatto al Gip la richiesta di archivia-
zione. Carolini il “democratico” si 
è opposto al provvedimento, ha 
insistito tramite il suo avvocato. E il 
Gip stavolta ha rinviato a giudizio.  
Mi domando a questo punto quale 
sia il compito di un consigliere 
d’opposizione se non quello di di-
fendere le istituzioni e il loro presti-
gio assumendosi la responsabilità ed 
il coraggio di andare fino in fondo, 
di dire pure cose “scomode”.  

Segue a pagina 7 
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Se l’invito è a tacere sono orgoglioso di andare in tribunale per difendere quello che considero un dovere: 
rappresentare la comunità e le istituzioni. E non accetterò alcuna prescrizione. Dico: questo processo si deve 
fare. Non solo: chiederò l’eccezione di verità. Chiederò cioè che sia verificata la rispondenza al vero delle af-
fermazioni da me fatte in Consiglio comunale. E’ grave, infatti,  che un consigliere del Pd decida di difendersi 
con un avvocato dopo aver fatto scena muta in Consiglio. E nei consigli comunali non ci si può sentire offesi 
se qualcuno attacca con argomentazioni precise, si deve sentire piuttosto il dovere di spiegare e precisare, ove 
possibile, dimostrando di sentire la responsabilità del ruolo che si ricopre. 
Sulla questione, tra l’altro, era stata presentata al Senato un’interrogazione firmata da venti senatori nel Pdl. 
Chiedevano di fare chiarezza sul caso e di applicare la legge. Una interrogazione alla quale ha risposto il sot-
tosegretario agli Interni, onorevole Davico, per dire che il Comune di Sant’Angelo Romano aveva nominato 
un tecnico per effettuare il frazionamento propedeutico all’acquisizione al patrimonio pubblico degli immobi-
li abusivi. Il sottosegretario, dunque, ha confermato che trattarsi di costruzioni abusive, quindi non sanabili. 
Motivo, per cui, il condono chiesto è evidentemente irregolare. 
Un’altra interrogazione era stata presentata in Regione dal Pdl.  
Con l'interrogazione si chiedeva,vista l'inerzia dell'amministrazione, se la regione intendeva attivare nei con-
fronti del Comune di S.Angelo Romano i poteri sostitutivi previsti dalla legge regionale n. 15/08 , “ Vigilanza 
sull'attività' urbanistico edilizia” per quanto concerne l'acquisizione al patrimonio regionale degli immobili 
risultanti abusivi. Chiedeva inoltre l'interrogante se esisteva la possibilità' che gli immobili venissero assegna-
ti agli acquirenti sottoposti a procedura di sgombero.       
Contenzioso a parte il Sindaco non si può' chiamare fuori da questa vicenda : DEVE FARE CHIAREZZA. 

Mattei ci faceva 
giungere la  foto accanto 
con tanto di 
dichiarazione che 
pubblichiamo. 

Mattei: “Questa è 
l’aereofotogrammetria al 
13 Aprile 2003. 
La legge 326/03 consentiva la 
sanatoria degli abusi realizzati 
al 31 Marzo 2003” 



Targa commemorativa 

di Giorgio Giardini 

La mattina del 25 aprile 2015, alle ore 11:00, il 

segretario della sezione A.N.P.I. "Sandro Pertini" 

di Sant'Angelo Romano, insieme al Vicesindaco di 

Sant'Angelo Romano Claudio Carolini, che sosti-

tuiva per impegni improrogabili il Sindaco Martina 

Domenici, hanno scoperto la targa per ricordare i 

nostri Partigiani. 

Da sinistra:  
Mario Dome-

nici, consiglie-
re di maggio-

ranza, Mauri-

z io Tos on 

Marin, Presi-

dente della 

s e z i o n e 

A.N.P.I., Clau-

dio Carolini, 

Vicesindaco, 

Anna Canali, 
socia AN.P.I., 
Simone Stazi, 
S e g r e t a r i o 

s e z i o n e 

A.N.P.I. 

Da sinistra:  
Simone Stazi 

di spalle e 

Claudio Caro-

lini 

P a r t i c o l a r e 
della targa 

Da sinistra: Cristiano Armati, Davide 

Conti e  Maurizio Toson Marin. 

La targa commemorativa è stata posta in un punto 

diverso, ma nello stesso parco dove risiede il Mo-

numento ai Caduti della Prima Guerra Mondiale. 

con il quale si è tenuto un dibattito sulla 

Resistenza a Roma, moderata da un altro 

giovane socio A.N.P.I., Daniele Zingaretti. 

Cristiano Armati, nel discorso di apertura della 

mostra, ha posto l’accento soprattutto sulla 

questione fondamentale che la lotta partigiana 

poneva, cioè la questione della giustizia sociale, 

grande assente nelle celebrazioni della Festa di 

Liberazione. 

Altrettanto interessante il dibattito con Davide 

Con-ti, alimentato dalla partecipazione attiva del 

Sinda-co che nel pomeriggio ha raggiunto il 

luogo delle celebrazioni che, oltre a trattare di 

Resistenza a Roma, ha spaziato sulla questione di 

grande attualità relativa alle proposte di modifica 

della Costituzione. 

Nell'occasione il Sindaco ha pubblicamente 

chiesto la collaborazione dell'A.N.P.I. per 

organizzare insieme una iniziativa educativa nelle 

unità scolastiche dell'Istituto Comprensivo 

Montecelio e Sant'Angelo Romano in occasione 

del Giorno della Memoria, il 27 gennaio 2016. 

Ovviamente la sezione A.N.P.I. "Sandro Pertini" 

di Sant'Angelo Romano offrirà la massima 

collaborazione per una così importante iniziativa 

per i giovani delle nostre  scuole. 

Al centro il Sinda-

co di Sant’Angelo 

Romano, Martina 

Domenici 

Da sinistra: 

Daniele Zinga-

retti e Davide 

Conti 

Due gli ospiti per questa giornata. Cristiano Arma-

ti, scrittore, che ha aperto la mostra di fumetti  sulla  

Resistenza subito dopo l’inaugurazione della targa 

e, nel pomeriggio, Davide Conti, scrittore e storico,  
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“Santagnelu sparitu di Bruno Morelli”. 

5) Seguito soprannomi citati  “ ‘A veggilia ‘e Pasqua”.

Tomassittu focarillu-Bellini Tommaso, oltre ad avere il forno pubblico a legna insieme al fratelloVincenzo, 
aveva aperto una fraschetta, per vendere il vino, in piazza Umberto I^.
Ciaffu- Latini Vincenzo-era il proprietario della prima linea di collegamento tra il paese e Roma. 
Autoservizi Latini. Inizialmente era dotato di un pulman a gasogeno, che molte volte lasciava a piedi i 
passeggeri. Poi  con l’aiuto dei tre figli Guido, Sabino e Vinto la ditta si ingrandì con l’apporto di nuovi 
mezzi. La mitica 26 Fiat con poco più di 20 posti a sedere, per poi passare alle famose Varesina, pulmans 
turistici. Il collegamento a Guidonia veniva fatto sempre con un pulman antidiluviano, con il motore Dodge 
americano davanti, a vista, come un camion. Per la sua forma veniva soprannomato “u ciommacone”. Lo 
guidava sempre Guido. Ricordo che in un momento che la Varesina doveva andare al tagliando, a noi 
ragazzetti fu comandato di girare per il paese e gridare a squarciagola. “L’atobbùsse novu sta a riparazione 
e pe’ tre o quattro giorni cammina ‘u ciommacone”, seguita  dalla solita giocherellona confusione dei 
martellitti,reganelle, reganuni e i tric-trac. Naturalmente venivamo compensati con dolciumi vari. Un 
giorno, dopo la solita messa a punto, per provarlo, durante la manovra di inversione al camposanto, andò a 
fuoco e così terminò miseramente la lunga carriera d’u ciommacone.
Giannominicu- Santori Giandomenico, trasformazione di nome dialettale. Nonno dell’indimenticabile 
Ilario. Sagrestano, lo ricordo già vecchio e allampanato, per accendere le candele, ci metteva una buona 
mezz’ora, tanto tremava la canna con lo stoppino, facendo sorridere i devoti. A noi ragazzetti ,chirichitti ci 
ha insegnato a suonare le campane, il campanone con specifichr tirate di corde, senza fatica, specialmente il 
mezzogiorno con i tocchi regolari di cinque, quattro, tre e uno e guai a chi sbagliava. Si metteva il suo 
camice e durante la messa, andava in giro tra i fedeli per la questua con la bussula. Il giorno di Natale, 
spettava a lui tutto il ricavato delle offerte, Per le altre feste, Don Mario, metteva la mano dentro la bussula 
e prendeva solo qualche spicciolo di carta, pochi, il resto lo lasciava.
Biacione- Del Pio Biagio, forse un po’ in carne. Padre di Cupido gestiva l’osteria in Via Nazionale, poi 
divenne bar. Al di sotto del fabbricato si giocava a bocce, a morra e si mesceva vino.
Cupìdo-Del Pio Mariano, detto Mario, aveva trasformato l’osteria in bar in Via Nazionale. A lui si deve la 
prima televisione, il primo flipper, il biliardo. Quante serate a vedere le prime trasmissioni, i primi 
avvenimenti sportivi calcio e boxe. Tutti in fila seduti, si doveva chiedere ogni tanto una consumazione, 
una gassosa, un’aranciata, un cremino. Tentò anche di fare una specie di trattoria, costruendo un gazebo per 
i tavoli in estate. Si trasferì poi nei locali della moglie Filippina in Largo Belvedere A.Nardi e anche qui 
cercò sempre di essere all’avanguardia. Un luogo di ritrovo e un punto d’incontro per la gioventù 
santagnelese.
(continua 5.)
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AMICI IN CERCA DI . . . . . . . .AMICI 

Lilla è una cagnolina di circa 6 – 7 anni, vissuti tutti in una discarica vici-
no ad un capannone. Ha fatto cucciolate, e ha visto molti dei suoi cuccioli 
morire sotto le ruote dei camion, o di stenti, anno dopo anno. E’ una ca-
gnolina forte, e ha resistito a tutto. Ora però l’ultima cucciolata è andata, 
e non ce ne saranno più perchè Lilla verrà sterilizzata a giorni. E’ sana, 
vaccinata, microchippata. Di taglia piccola “abbondante”, perchè nono-
stante di piccola statura  ha una corporatura non proprio snella... buffa e 
simpaticissima, ha sempre convissuto sia con maschi che con femmine. 
Dopo la sterilizzazione però non sarà facile trovare un posto per lei, e ri-
schia di essere riportata al capannone della discarica. Noi vorremmo evi-
tarlo, vorremmo che trovasse una casa e una famiglia amorevole, che non 
debba più lottare per il cibo e per un riparo.... 

P A R R O C C H I A   G R U P P O   G I O V A N I  

Nostra Signora di Fátima è uno degli appellativi con 
cui la  Chiesa Cattolica venera Maria, madre di Gesù. 

Secondo il  racconto, di tre piccoli pastori, (i fratelliFrancisco e 
Giacinto Marto di 9 e 7 anni e la loro cugina Lucia do Santos 
10 anni) il 13 maggio del 1917, mentre badavano al pascolo in 
località Cova da Iria (Conca di Iria) vicino alla cittadina porto-
ghese di Fatima, riferirono di aver visto scendere una nube e, 
al suo posto diradarsi apparire la figura di una donna vestita di 
bianco con in mano un Rosario, che identificarono con la Ma-
donna. Dopo questa prima apparizione la donna avrebbe dato 
appuntamento per il 13 del mese successivo, e così via per al-
tri cinque incontri, dal 13 Maggio al 13 Ottobre. 
La Madonna di Fàtima è festeggiata anche nella nostra parroc-
chia di Santa Maria e San Biagio, da noi ragazzi del Gruppo 
Giovani, con la celebrazione eucaristica animata da canti. Du-
rante la giornata la chiesa accoglie dei fedeli impegnati nella 
recita del S. Rosario. Verso le 19.00  la Madonna, esce dalla 
chiesa e portata in spalla da noi giovani, percorre in processio-
ne,  un tratto di strada che fa tutta Via Nazionale fino alla Piaz-
za centrale del paese (Piazza Belvedere) e poi con un festante scampanio viene ricondotta nella chiesa di 
Santa Maria e San Biagio, rifacendo lo stesso percorso. 

Non mancate a questo appuntamento, vi aspettiamo il pomeriggio del 13 maggio alle ore 18.30 per festeggiare 
insieme a voi tutti, la nostra Mamma!!!



Durante la partita di Domenica 26 Aprile 
vinta dalla squadra del nostro paese per 
5 a 2. Vittoria che ci rilancia al terzo 
posto a sole due giornate dal termine, i 
ragazzi del Gruppo ci hanno regalato un 
fuori programma degno di un varietà ad 
alto livello. Tenendosi tutti  per mano 
hanno mimato il guardalinee che correva 
e sbandierava lungo la linea laterale fa-
cendo morire dalle risate l’intera tri-
buna che gli tributava un applauso di-
vertita e soddisfatta per il risultato ot-
tenuto, la prestazione artistica vista, ma 
soprattutto  per  il  sentire  cantare  e 

incitare a squarciavoce i componenti del BELVEDERE CREW  durante l’intera durata della partita i RA-
GAZZI IN CAMPO di Mister Lucani. 

GRAZIE RAGAZZI SE IL SOGNO SI AVVERERA’ VOI NE SARETE PARTE INTEGRANTE  
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63 – Smetto 
47 – Impero 
45 – Longo 
44 – Tanta 
43 – Clan 

38 – Lulic 
36 – Comevava 
34 – Ultras 
29 – Cepensa-LUI 
28 – Coppanfaccia 

C L A S S I F I C A 

FantaCalcio Sant’Angelo Romano 

Smettoquandovoglio, festa scudetto rimandata
La squadra di Emanuele Prono non va oltre l’1-1 casalingo nello scontro diretto contro 
Impero Romano. L’undici capitolino agguanta il pareggio nel finale con una prodezza del 
solito Klose. Ne approfitta la S.S. Longobarda che passa di misura (0-1) sul campo di 
Ultras Liberi ed accorcia: ora De Luca è a -2 dalla seconda piazza. 

“Con una vittoria avremmo già potuto festeggiare il tricolore davanti ai nostri 
tifosi” – commenta con un pizzico di delusione Emanuele Prono – “ma ormai 
è solo questione di tempo: il titolo è vicinissimo, già da domenica prossima 
con un passo falso di Impero Romano potremmo diventare campioni”. 
Dall’altro spogliatoio il tecnico Cristiano Massa: “Contento per il pareggio; 
vedere gli avversari festeggiare il titolo davanti a noi sarebbe stato tutt’altro 
che bello, ma dobbiamo comunque accettare che ormai il primo posto è 
missione impossibile. Bisogna lottare con tutte le nostre forze per mantenere 
la seconda posizione in classifica”. Accorcia anche l’A.S. Tantaroba di 
Francesco De Nicola che supera con un cinico 1-0 Cepensa-LUI portandosi a 
3 sole lunghezze da Impero Romano. Vittoria anche per Lulic 71 al 

“Coppanfaccia Stadium” (0-2): una doppietta di Gonzalo Higuain regala 3 punti d’oro a Riccardo 
Micolonghi. Infine altro pareggio di giornata è quello fra i campioni in carica 
Comevava e Clan Alba: al gran gol di Alberto Paloschi per la squadra di Petrocchi-
Graziani, risponde con un altrettanto capolavoro Luis Muriel siglando l’1-1 finale. 

RISULTATI  30^ GIORNATA  

SMETTO-IMPERO-1-1 
ULTRAS-LONGOBARDA-0-1 
TANTAROBA-CEPENSA-LUI-1-0 
COMEVAVA-CLAN-1-1 
COPPANFACCIA-LULIC-0-2 




